
ENVIRONOMICA ENV 

Statuto 

I. NOME, SEDE LEGALE E ENV 

1. Nome 

Un’ Organizzazione Non Lucrativa di Utilità Sociale è stata costituita ai sensi dell’art. 10 e ss. del D.Lgs 

460/1997 ed esiste sotto il seguente nome e sigla: 

ENV – Environomica Onlus 

L'organizzazione utilizzerà nella denominazione ed in qualsivoglia segno distintivo o comunicazione 

rivolta al pubblico, la locuzione "organizzazione non-lucrativa di utilità sociale" o l'acronimo "ONLUS". 

2. Sede Legale 

ENVIRONOMICA (in breve “ENV”) ha sede legale in Via Aspromonte 13, 23900 Lecco. ENV può avvalersi 

di sedi sussidiarie ubicate altrove. 

3. Durata 

La durata di ENV è illimitata. In caso di scioglimento della stessa per qualsiasi causa si procede con il 

rispetto delle disposizioni del successivo art.4. 

4. Scioglimento della ENV 

4.1 ENV potrà essere sciolta se per qualsivoglia ragione non sia più possibile realizzarne gli Scopi di 

cui all’Articolo 8.  

4.2 L’Assemblea Generale decide dello scioglimento di ENV a seguito di mozione scritta presentata 

dal Consiglio Direttivo Internazionale a tutti i Soci almeno tre mesi prima che la mozione sia 

discussa dall’Assemblea. La decisione dell’Assemblea sullo scioglimento di ENV richiede la 

maggioranza qualificata di almeno tre quarti (3/4) dei Soci aventi diritto di voto. La liquidazione 

del patrimonio dovrà essere destinata a garantire il perseguimento degli Scopi di ENV. 

4.3 In caso di scioglimento di ENV, i beni di quest’ultima, sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 

3 comma 190 della legge 23 Dicembre 1996, numero 662, dovranno essere assegnati ad altra 

Onlus o ai fini di pubblica utilità, salvo diversa destinazione imposta dalla legge. In nessun caso i 

beni potranno essere restituiti a fondatori o contributori, o costituire privilegi per questi ultimi, 

nella loro interezza od in parte e sotto qualsivoglia forma. 

5. Modifiche allo Statuto 

Il Consiglio Direttivo Internazionale è autorizzato a proporre modifiche allo Statuto all’Assemblea 

Generale. L’Assemblea, convocata in sede straordinaria, dovrà decidere a norma dell’Art. 10 del 

presente Statuto. 

 

 



6.  Soci 

6.1 I cittadini italiani e stranieri possono acquisire la qualifica di Socio di ENV. Organizzazioni, circoli, 

enti pubblici e privati possono acquisire la qualifica di Socio di ENV se il relativo scopo sociale è 

compatibile con gli Scopi di ENV. I Soci sono suddivisi in tre categorie, ovvero: fondatori, onorari 

e ordinari. 

6.2 Coloro i quali siano intervenuti al momento della costituzione di ENV o abbiano contribuito 

significativamente al suo sviluppo sono Soci fondatori. Coloro i quali abbiano preso parte attiva 

alla vita di ENV e/o abbiano contribuito finanziariamente al suo patrimonio, supportato la sua 

attività e valorizzazione sono Soci onorari. I Soci onorari sono esenti dal versamento della quota 

associativa. 

6.3 Coloro i quali abbiano fatto richiesta al Consiglio Direttivo Internazionale di divenire Soci di ENV, 

previa approvazione del Consiglio Direttivo Internazionale, assumono la qualifica di Soci ordinari. 

I Soci ordinari contribuiscono alla realizzazione dello scopo statutario; l’attribuzione della qualifica 

di Socio ordinario si perfeziona con il versamento della quota associativa annuale.  

6.4 La qualifica di Socio comporta l’accettazione delle regole stabilite dal presente Statuto ed esclude 

la temporaneità della partecipazione alla vita associativa. 

7. Perdita della qualifica di Socio 

a. La qualifica di Socio verrà meno qualora dovesse verificarsi uno dei seguenti casi: 

(a) Morte; 

(b) Dimissioni comunicate al Consiglio Direttivo Internazionale per iscritto; 

(c) Espulsione sanzionata dall’Assemblea Generale su proposta del Consiglio Direttivo 

Internazionale fondata su incompatibilità, violazione delle regole statutarie, o del 

Regolamento interno, o qualsivoglia condotta incompatibile con lo spirito di solidarietà di ENV. 

II. SCOPI DELLA ENV  

8. Scopi 

8.1 ENV è indipendente, terza e imparziale nelle relazioni con governi, partiti politici, altre 

organizzazioni ed individui, e persegue esclusivamente finalità di solidarietà sociale. ENV 

promuove la cooperazione allo sviluppo e la solidarietà internazionale nell’ambito della 

conservazione di ambiente e processi ecologici e della promozione dello sviluppo rurale 

sostenibile nel mondo. Ciò include flora e fauna, paesaggio, acqua, terra, aria e altre risorse 

naturali, con particolare enfasi sul mantenimento dei processi ecologici essenziali e del sistema di 

supporto vitale, sulla preservazione della diversità genetica, di specie e degli ecosistemi, e 

sull’assicurare che l’utilizzo di specie selvatiche ed ecosistemi naturali sia sostenibile; ed in 

particolare: 

(a) Sviluppare attività e progetti di conservazione, anche prendendo parte ad azioni concordate 

(ad esempio collaborazioni, partnership, iniziative, programmi, o progetti) con attori pubblici 

e privati, comunità locali e popolazioni indigene per il ripristino di ecosistemi locali; 



(b) Stimolare uno sviluppo rurale sostenibile fondato sul coinvolgimento dei portatori d’interesse 

locali e ottenere livelli desiderabili di conservazione delle risorse naturali attraverso modelli di 

gestione tesi alla conservazione facilmente replicabili altrove; 

(c) Aumentare la consapevolezza sulle problematiche ambientali locali e globali; 

(d) Preservare le conoscenze tradizionali sulla natura e le sue risorse, e compararle all’approccio 

scientifico; 

(e) Raccogliere, analizzare e divulgare informazioni sulle dinamiche ambientali e socio-

economiche in aree di importanza ecologica critica al prevalente fine di formulare ed eseguire 

progetti di conservazione; 

(f) Proteggere e acquisire terreni e altre proprietà e risorse, inclusa la proprietà intellettuale, al 

fine di conservarne gli ecosistemi e creare riserve naturali; 

(g) Favorire lo scambio delle conoscenze attraverso l’inter-cambio di specialisti nella 

conservazione della natura, studenti e altri, anche promuovendo e partecipando a conferenze, 

seminari, lezioni, incontri e discussioni per il progresso nella conservazione della natura nel 

mondo; 

8.2 Nel perseguire gli scopi di cui al presente art. 8, ENV non potrà svolgere attività diverse di quelle 

istituzionali e da quelle ad esse direttamente connesse.   

III. L’ASSOCIAZIONE 

9. Organi dell’Associazione 

Gli organi di ENV sono: 

(a) L’Assemblea Generale  

(b) Il Consiglio Direttivo Internazionale 

(c) Il Presidente 

(d) Il Forum di ENV 

10. L’Assemblea Generale  

10.1 L’Assemblea è composta da tutti i Soci di ENV e governa ENV. Solo i Soci maggiori d’età, come 

descritti dall’Art. 6, hanno diritto di voto in Assemblea. 

10.2 L’Assemblea è convocata almeno una (1) volta all’anno entro quattro (4) mesi dalla chiusura 

dell’anno finanziario mediante pubblicazione dell’avviso di convocazione sul sito proprio internet 

per l’approvazione del bilancio. L'assemblea deve essere inoltre convocata quando se ne ravvisa 

la necessità o quando ne è fatta richiesta motivata da almeno un decimo degli associati. 

10.3 L’Assemblea Generale: 

(a) Approva il bilancio consuntivo dell’anno appena concluso; 



(b) Approva il budget per l’anno finanziario successivo e la quota associativa su proposta del 

Consiglio Direttivo Internazionale; 

(c) Elegge o revoca il Consiglio Direttivo Internazionale; 

(d) Decide sulla nomina di un Direttore per deleghe specifiche e temporanee; 

(e) Nomina il Tesoriere; 

(f) Delibera sulle modifiche allo Statuto proposte dal Consiglio Direttivo Internazionale; 

(g) Delibera lo scioglimento di ENV ai sensi dell’Articolo 4; 

10.4 Delibera su tutti i punti dell’Ordine del Giorno. Solo i punti presenti all’Ordine del Giorno potranno 

essere sottoposti al voto dell’Assemblea, a meno che l’Assemblea decida all’unanimità dei 

presenti di aggiungere un punto all’Ordine del Giorno. 

10.5 Per la validità delle decisioni e delle deliberazioni è necessaria la presenza anche in delega della 

metà degli aventi diritto al voto. Ciascun socio potrà rappresentare al massimo un altro socio in 

delega. 

10.6 Laddove il quorum non dovesse essere raggiunto in prima convocazione, l’Assemblea Generale 

verrà convocata in seconda convocazione entro e non oltre quindici (15) giorni dalla prima e potrà 

deliberare validamente anche senza quorum. 

10.7 L’Assemblea delibera a maggioranza semplice degli aventi diritto di voto presenti o rappresentati 

in delega. Nelle deliberazioni di approvazione del bilancio e in quelle che riguardano la loro 

responsabilità gli amministratori non hanno voto. Nei casi previsti dall’Art. 10.3 lettera (f), è 

richiesta la presenza dei tre quarti (3/4) degli aventi diritto di voto anche rappresentati in delega 

ed il voto favorevole della maggioranza dei presenti; Nei casi previsti dall’Art. 10.3 lettera (g), è 

richiesta il voto favorevole dei tre quarti (3/4) degli aventi diritto di voto; 

10.8 L’Assemblea è presieduta dal Presidente conformemente all’articolo 13.4; 

10.9 In caso di parità, il voto del Presidente è decisivo; 

11 Il Consiglio Direttivo Internazionale 

11.1 Il Consiglio Direttivo Internazionale è composto da massimo sette (7) Direttori, incluso il 

Presidente, scelti fra persone altamente competenti e specializzati nei settori utili a ENV. 

11.2 Il Consiglio Direttivo Internazionale nomina il Presidente di Environomica, il quale presiede le 

riunioni del Consiglio Direttivo Internazionale. 

11.3 Il Consiglio Direttivo Internazionale è eletto dall’Assemblea Generale per un mandato di tre (3) 

anni rinnovabile a norma dell’Articolo 10 del presente Statuto. I termini d’ufficio dei Direttori, 

incluso del Presidente, del Vice-Presidente e del Tesoriere, sono fissati dai Regolamenti interni. 

11.4 Le persone regolarmente impiegate e remunerate da ENV nel rispetto dei limiti quantitativi 

imposti dall’art.10 c.6 del d.lgsl. 460/97 non sono eleggibili alla carica di membro del Consiglio 

Direttivo Internazionale.  



11.5 Il Consiglio Direttivo Internazionale può proporre all’Assemblea Generale la revoca di un 

Direttore. L’Assemblea decide di tale rimozione a maggioranza dei due terzi (2/3) dei Soci aventi 

diritto di voto, escluso il voto del Direttore in questione. Tale Direttore ha il diritto di essere 

ascoltato dall’Assemblea ma non già il diritto di voto sulla decisione di revoca. 

11.6 I Direttori non potranno derivare benefici finanziari a fronte dei servizi prestati in qualità di 

Direttore. 

12 Il Presidente 

12.1 Il Consiglio Direttivo Internazionale nomina il Presidente per un mandato di tre (3) anni 

rinnovabile. Il Forum di ENV può proporre candidati nell’ambito del processo di selezione del 

nuovo Presidente.  

12.2 Il Presidente rappresenta la ENV in tutte le istanze civili con pieni poteri, ed in particolare il potere 

di agire in nome e per conto della ENV nei confronti di un membro o di un terzo. 

12.3 Il Consiglio Direttivo Internazionale autorizza le azioni del Presidente; 

12.4 Il Presidente presiede il Consiglio Direttivo Internazionale, l’Assemblea Generale ed il Forum di 

ENV. In caso di sua assenza, il Presidente sarà sostituito dal Vice-Presidente o, in caso di 

temporanea impossibilità, dal Segretario. Se necessario, l’Assemblea Generale ed il Forum di ENV 

potranno nominare un altro Direttore del Consiglio Direttivo Internazionale a presiedere quella 

specifica riunione.  

13  Le decisioni del Consiglio Direttivo Internazionale 

13.1 Le riunioni del Consiglio Direttivo Internazionale possono avere luogo anche a mezzo di video o 

tele conferenza. Prese tutte le ganranzie per l’accertamento dell’effettiva presenza ed indentità 

dei partecipanti stabilite con maggior dettaglio dal regolamento interno, la presenza della 

maggioranza dei Direttori è necessaria per la validità delle riunioni. I Direttori non possono 

delegare la presenza ad altri ne votare per procura. 

13.2 Il Consiglio Direttivo Internazionale, previa consultazione con il Forum di ENV, propone le 

modifiche dello Statuto a maggioranza dei due terzi (2/3) dei presenti o almeno della maggioranza 

del Consiglio Direttivo Internazionale nel suo complesso. Le modifiche allo Statuto o al numero 

dei membri del Consiglio Direttivo Internazionale devono essere successivamente discusse ed 

approvate dall’Assemblea Generale. Lo Statuto cosi modificato dovrà essere trasmesso entro i 

termini di legge all’Agenzia delle Entrate competente.  

13.3 I compiti del Consiglio Direttivo Internazionale includono:  

- Formulare e promuovere il Programma Internazionale di ENV; 

- Deliberare sulle attività di raccolta fondi per finanziare il Programma Internazionale di ENV; 

- Proporre modifiche dei Regolamenti interni che successivamente dovranno essere approvate 

dall’Assemblea;  

- Redigere il bilancio dell’anno appena trascorso nonché il budget per l’esercizio successivo. 



13.3 In caso di parità di voti favorevoli e contrari circa una decisione sarà decisivo il voto della persona 

che presiede la riunione. 

14 I Comitati del Consiglio Direttivo Internazionale 

Il Consiglio Direttivo Internazionale può nominare Comitati per questioni inerenti agli Scopi di ENV, o 

per il compimento di funzioni e responsabilità specifiche definite dai Regolamenti o dalle decisioni del 

Consiglio Direttivo Internazionale. Ciascun comitato dovrà essere presieduto da un membro del 

Consiglio Direttivo Internazionale. 

15 Le Organizzazioni Nazionali 

15.1 Il Consiglio Direttivo Internazionale può costituire una Organizzazione Nazionale in qualsiasi paese 

del mondo.  

15.2 Le Organizzazioni Nazionali sono entità private autonome affiliate a ENV in base ad un accordo 

per la gestione di operazioni e finanze in conformità con i principi di ENV.    

15.3 Environomica può anche associarsi ad altri enti pubblici e privati in base ad accordi che regolino 

la cooperazione tra questi. 

15.4 Il Consiglio Direttivo Internazionale ha il potere di decidere della chiusura di uffici di ENV e di 

rescindere accordi presi sull’utilizzo del logo in qualunque territorio. 

16 Il Forum di Environomica  

16.1 Il ruolo del Forum di ENV è di garantire alle Organizzazioni Nazionali un canale diretto al Consiglio 

Direttivo Internazionale. In quanto tale il Forum di ENV svolge un ruolo attivo nei seguenti 

processi: 

(a) Discutere opinioni e bisogni delle Organizzazioni Nazionali e trasmetterli al Consiglio Direttivo 

Internazionale; 

(b) Favorire l’allineamento delle Organizzazioni Nazionali agli obiettivi globali di Environomica, sia 

in senso programmatico sia operazionale, come ad esempio raggiungere gli obiettivi finanziari 

globali e supportare le iniziative congiunte; 

(c) Discutere e condividere migliori pratiche e buone idee tra Presidenti nella gestione e guida dei 

rispettivi Consigli Direttivi Nazionali; 

(d) Fornire supporto alle Organizzazioni Nazionali in difficoltà e raccomandare al Consiglio 

Direttivo Internazionale misure da adottare in caso di inadempimento delle Organizzazioni 

Nazionali alle obbligazioni nei confronti di ENV e/o di una o più Organizzazioni Nazionali.  

16.2 Il Forum di ENV formulerà raccomandazioni al Consiglio Direttivo Internazionale su questioni 

rilevanti, su richiesta di quest’ultimo o di iniziativa propria. Tali questioni possono includere: 

(a) Migliorare l’allineamento delle Organizzazioni Nazionali; 

(b) Consolidare le migliori pratiche nel Consiglio Direttivo Internazionale in materia di trasparenza 

e responsabilità;  



(c) Identificare e discutere problemi comuni a livello di Consiglio Direttivo delle Organizzazioni 

Nazionali e formulare raccomandazioni sulla loro risoluzione al Consiglio Direttivo 

Internazionale; 

(d) Proporre nomi di candidati per la selezione del Presidente Internazionale; 

16.3 Il Forum di ENV può proporre nomine per la carica di membro del Consiglio Direttivo 

Internazionale all’Assemblea Generale, eccetto per la carica di Presidente del Consiglio Direttivo 

Internazionale, la quale è attribuita dal Consiglio Direttivo Internazionale. Il Forum di ENV può 

proporre candidati nell’ambito del processo di selezione del nuovo Presidente Internazionale. 

16.4 Il Forum di ENV è composto da: 

(a) I presidenti dei Consigli Direttivi Nazionali, che saranno automaticamente membri del Forum 

di ENV dalla data di nomina e per tutto il mandato. In casi eccezionali, Il Consiglio Direttivo di un’ 

Organizzazione Nazionale potrà incaricare un altro membro del Consiglio Direttivo di 

rappresentarlo al Forum di ENV per un incontro specifico; 

(b) Presidenti e Vice-Presidenti Emeriti sono membri permanenti del Forum di ENV. Il Forum di 

ENV può inoltre nominare membri onorari sulla base del significativo contributo apportato ad 

Environomica; 

16.5 Il Forum di ENV è presieduto dal Presidente di ENV. 

16.6 Oltre a presiedere gli incontri del Forum di ENV, assistito dal Segretario, il Presidente deve: 

(a) Convocare gli incontri del Forum di ENV almeno una (1) volta all’anno; 

(b) Stabilire l’Ordine del Giorno degli incontri; 

(c) Esaminare i documenti del Forum di ENV; 

(d) Supervisionare le attività dei Gruppi di Lavoro; 

16.7 Il Presidente nomina un Segretario tra i membri del Forum di ENV. L’incarico principale del 

Segretario è di assistere il Presidente nelle operazioni connesse al Forum di ENV, in particolare: 

preparare e distribuire i documenti di lavoro necessari, stilare il verbale degli incontri, assicurare che 

le raccomandazioni del Forum di ENV vengano consegnate al Consiglio Direttivo Internazionale in 

tempi ragionevoli, e far pervenire i commenti del Consiglio Direttivo Internazionale al Forum di ENV. 

16.8 Il Forum di ENV può, laddove necessario, incaricare alcuni dei suoi membri di formare Gruppi 

di Lavoro ad-hoc su questioni di particolare interesse per il Forum di ENV. Il ruolo principale dei Gruppi 

di Lavoro è quello di studiare quesiti specifici in preparazione agli incontri del Forum di ENV ed 

introdurli al Forum di ENV.  

16.9 Il Forum di ENV decide a maggioranza assoluta di tutti i suoi membri. Laddove ciò non fosse 

possibile, le decisioni verranno prese a maggioranza dei membri presenti, eccetto per la decisione di 

nominare un membro onorario del Forum di ENV, la quale richiede la maggioranza dei due terzi (2/3) 

dei membri presenti.  

 



17 Regolamenti e le regole operative 

Il Consiglio Direttivo Internazionale propone i Regolamenti che governano ENV, l’amministrazione, la 

rappresentanza e l’attività di ENV. I Regolamenti devono essere successivamente approvati 

dall’Assemblea. Il Forum di ENV ed il Consiglio Direttivo Internazionale adottano le proprie regole 

operative in conformità alle norme previste dallo Statuto e dai Regolamenti. 

IV. FINANZA 

18 Fondi 

18.1 Il Consiglio Direttivo Internazionale può accettare, in Italia o in qualunque altro paese, donazioni 

in denaro o in natura, incluse le eredità, per la realizzazione degli Scopi di cui all’art. 8 del presente 

statuto, in generale o ristrette ad uno o più Scopi o attività. 

18.2 Le donazioni possono essere sottoposte a condizioni, fintanto che il relativo soddisfacimento non 

sia incompatibile con gli Scopi di ENV. 

18.3 In ogni caso, ENV ha l’obbligo di impiegare gli utili o gli avanzi di gestione per la realizzazione delle 

attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse.  

19 Distribuzione dei fondi 

19.1 Ai sensi dell’art. 10 del Dlgs 460/97, vige divieto di distribuire, anche in modo indiretto, utili e 

avanzi di gestione nonché fondi, riserve o capitale durante la vita dell’organizzazione, a meno che 

la destinazione o la distribuzione non siano imposte per legge o siano effettuate a favore di altre 

Onlus che per legge, statuto o regolamento fanno parte della medesima ed unitaria struttura; 

19.2 Il Consiglio Direttivo Internazionale è responsabile della distribuzione dei fondi disponibili par la 

realizzazione delle attività istituzionali e di quelle ad esse direttamente connesse in conformità 

agli Scopi di ENV e dietro il consiglio di esperti tecnici e scientifici qualificati interni alle 

Organizzazioni Nazionali e/o esterni. 

19.3 In nessun caso membri o terzi saranno intitolatati a rivendicare contributi dai fondi di ENV, ed il 

Consiglio Direttivo Internazionale dovrà garantire che i fondi siano spesi solamente per gli scopi a 

cui sono stati assegnati. 

20 Contabilità e revisione 

20.1 Il Consiglio Direttivo Internazionale pianifica l’anno finanziario di ENV, sottoposto al voto 

dell’Assemblea Generale, e redige il rendiconto annuale entro 4 mesi dalla chiusura dell’esercizio 

(ex art. 25, d.lgs 460/97) per l’approvazione dell’Assemblea Generale in conformità all’Art. 10 del 

presente Statuto.  

20.2 Al verificarsi della fattispecie prevista dall’art. 25 comma 5 del D.Lgs. 460/97, il Consiglio Direttivo 

Internazionale dovrà nominare una società di revisione esterna ed indipendente che relazionerà 

all’Assemblea Generale. 

20.3 Laddove dovessero essere nominati uno o più revisori dei conti esterni ed indipendenti per 

verificare i conti di ENV, i bilanci ed il patrimonio rendicontati al temine di ciascun anno finanziario 



dovranno essere consegnati al Consiglio Direttivo Internazionale entro quattro (4) mesi dal 

termine del relativo anno finanziario.  

20.4 I revisori dei conti garantiscono il rispetto dello Statuto, dei Regolamenti e degli scopi di ENV, e 

l’osservanza delle leggi vigenti. 

20.5 I revisori dei conti dovranno comunicare tempestivamente al Consiglio Direttivo Internazionale 

incongruenze rilevate durante l’esecuzione del mandato. Se tali incongruenze non vengono risolte 

in un lasso di tempo ragionevole, i revisori dei conti dovranno informare l’Assemblea Generale. 

 

 


